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L'aver unito la vigilanza del sellare in Bankitalia rende il sellare al1corpiù strategico 

Assicurazioni, la nuova Ivass 
rafforza il ruolo degli avvocati 
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l di~itt? dE'ile a,;.sicu-
1"111.1nnl r"ppn"""nt'1 
un ~ettore chiave 
per le law nrm 

NonOstante il momen
to di rC!ccssione. l'area 
as~icurat.lvn co n tin ua 
Il crescere e a rendere 
ben e pe r gli avvocati 
d'affari. La complessità 
dell'attuale regolamen
tazione assicurativa fa 
diventare, infalli. quasi 
impossibile la gestione 
tota lmente in-house 
d e ll e eroblematiche 
legali. Quello assicura
tivo appare un settore 
in crescita, a n che in 
considerazione del fat
to che l' Italia è ancora 
un paese considerato 
generalmente sottoas
sicuralo ris~etto ad altri 
membri dell Unione euro
pea. Inoltre. le recenti novi
tà legi slat ive in materia di 
obbligo di copertura assicu
rativa professionale hanno 
certamente stimolato nuovi 
operatori ad alTacciarsi.sul 
mercato. 

AuuQcatiOggi h a preso 
spu n to dai cambiamenti in 
atto nell'ambito della vigi
lanza assicu rativa O'Isvap , 
per esempio. cambia pelle e 
diventa Ivass, finendo sot
to il controllo deUa Banca 
d'Italia) per chiedere ai pro-
fessionisti cosa ne pensano 
di queste novità e deU'anda
mento del settore. 

Il co nsenso è pressoché 
unanime: gli avvocati con
cordano nel considerare 
l'operazione in linea con le 
esigenze di integrazione ed 
efficienza del mercato assi
curativo. C'è solo una que
stione ancora da risolvere : 
il problemi del conflitto 
d'interesse legato alle quo
te Bankitalia in mano alle 
Assicurazioni generali (19 
mila quote equivalenti a 42 
voti) tema che però, dopo la 
comunicazione di via Nazio
nale dello scorso 19 dicem
bre, sta per arrivare a solu
zione: la qU(lta Generali di 
Banca d'Italia, il 4,5% circa 
del cap ital e, finirà infatti 
tutta suJ mercato entro tre 
anni, grazie aU'accordo che 
Bankitalia ha siglato con il 
Fondo str ategico italiaoo, 
la società controllata dalla 
Cdp, alla quale la quota ver
rà conferita per risolvere il 
conflitto d'interesse. 

Molti I nuovi Ingressi 
sul panorama Italiano 

Secondo Nicolò Juvara e 
Salvatore lannitti, rispet
tivamente partner e senior 

StelanoM_ 

associate, Corporate and 
insu rance, di Norlon ROBe 
Studio Legole, ~il settore 
assicurativo è tradizional
mente uno dei più rilevanti 
per le law finn. in particola
reper la sua capacità di in
teressare tutti gli ambiti dJ 
consulenza legale (inclusi il 
diritto finanziario e banca
r io, il diritto amministrati
vo ed il contenzioso). Varea 
sconta inevitabilmente la 
crisi gene.rale che investe il 
mercato italiano ed euro
peo, sebbene con sfumature 
diverse: crescita costante 
ma bassa nel settore dan
oi, produzione in calo nei 
settori vi t a tradizionali; i 
prodotti finanziario-assi
curativi, infine, risultano 
ancora molto infl uen zati 
dalle oscillazioni di merca
to e dalle continue novità 
fiscali ed hanno dunque un 
andamento molto variabile. 
Ciononostante, nell'ultimo 
periodo abbiamo osserva
to con favore l'entrata nel 
mercato italiano di nuovi 
pla)'er stranieri, interessa
ti in particolare a cogliere 
le opportunità offerte dal 
mercato dell'Re profess io
nale, dell'Re sanitaria e 
delrRc auto_o 

Anche secondo Alessan
dro Portolano di Chio
menti il mercato dei servizi 
legali per il settore assicu
rativo è molto interessante, 
per le dimensioni di a lcuni 
clienti e per l'ampia tipolo· 
gia di incarichi che le im
prese comunque affidano 
all'esterno: "Lo studio as
siste a lcune tra le princi
pali compagnie italiane e 
numerose compagnie estere 
operanti in ltalia. Siamo da 
sempre presenti nelle più 
importanti operazioni s tra
ordinarie. Negli ultimi die
ci a nni abbiamo sviluppato 
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molto anche altri ambiti di 
attività, quali l'assistenza 
in relazione ai prodotti, le 
tematiche dell'intermedia
zione assicurativa o le ope
razioni sugli attivi a coper
tura. La crisi ha ovviamente 
influenzato anche il mercato 
dell 'assistenza alle imprese 
di assicurazioni. Alla pos
si bile flessione delle spinte 
alle grandi oper azioni stra
ordinarie, si è accompagna
to lo sviluppo di altri filoni 

di attività. Un esempio im· 
portante sooo le numerose 
cam pagne di .. trasformazio
ne .. effettuate da numerose 
compagnie.-. 

Gli strumenti assicurativi 
sono sempre più sofisticati e 
comp lessi, come sottolinea 
Laura Opilio di CmB: .. Il 
settore è in crescita sia per 
la dinamicità del mercat.o 
ass icurativo, oramai volto a 
tutelare noo solo le esigeoze 
di protezione del rischio nei 
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settori tradizionali, ma an
che a soddisfare le esigenze 
di investimento della clien
tela. In particolare, si deve 
tener presente che l'Italia è 
un paese fortemente sot.to
assicurato, dove trsdizio· 
nrumente si confida di più 
sull'intervento dello stato 
che sulla prevenzione del 
rischio in forma individua· 
le. La difficile congiuntura 
di mercato e la progressiva 
riduzione dell'intervento 

Dal lO gennaio 2014 la sfida sarà la direttiva 
So)vency n è la dire ttiva europea n. 
2009/188 CE del 25 novembre 2009 
che contiene un artlcolato completJ80 
di disposlzionJ in materia di accesso 
e d e8erclzio delle attività di IUIslco
rwone e di rlasslcurazlone. Il Dome -
con cui tale direttiva. operativa dal 
l O ,ennato 2014, è com._emente co
Doaclata tra origine dal COnce tto di 
r equiBlto di solvibU1U c.e consiste, 
In teradnlassal.lenerall, nel capita
le IIlmlmo richiesto ad Da"tmpresa di 
... Icurazloni per fare fronte alle oh
bllaazlonl assunte In qaalBl ... tipo dJ 
condbloae_ 

Il coacetto di requl8lto di aolvlbllltl 
è stato Introdotto negli anni '70 ed ba 
trovato espre880 riconoscimento nelle 
direttive lo materia dJ &88lcurazlone di 
cosiddetta terza lenerazlone adottate 
negH anni 90_ NegH anni success ivi è 
stata condotta un'anall81 delle norme 
in materia dJ margine dJ 80lvIbWtà che 
ha portato nel 2002 all 'adozione cii UD 
lasleme di dire ttive conosciute come 
Solvency l. 

. L'oblettlvo primariO di Solvency n 
è l'ellminazjone delle differenze più 
rilevanti ancora esistenti tra lellsla
d o ni di Stati membri con rlluardo 
all'esercizio dell 'attività assicurativa 
e rlasslcurativa e, quindi , facilitare lo 
svolgimento di dette a.ttlvità in tutto 
Il mercato deUa comunità economi
ca europea. anche attraverso u.n più 

--stretto coordinamento tra le autori· 
tà di vtgUanza de l vari Stati membri". 
spiela l'avvocato Davtd Marino di nla 
Plper. 

.,n livell o di armonizzazione intro· 
dotto dal Solvency l è, Inratti, minI
mo e comunq ue Solvency l non copre 
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dello stato, fanno si che i 
cittadini debboDo ricorrere 
sempre più frequentemente 
a strumen ti privatistici pel'" 
tut ela re la propria capaci
t à patrimoni a ie , anche in 
previsione d e lle maggiori 
aspettative di vita. Alcuni 
settori, come le polizze vita, 
e dunque t utti gli strumen
ti di risparmio ivi collegati, 
conosceranno dunque inevi-

--
tabilmente un incremento 

nei prossimi anni. Un altro 
settore in cui si prevede un 
incremento del mercato as
sicurativo è quello deUa re
sponsabilità professionale, 
la cui copertura diverrà ob
bliga tori a pe r tutti i profes
s ionisti a partire da agos to 
2013". 

La pensa cosI anche Lam
berlo SchioDa, partner di 
Jonell Day: .. U settore assi

curativo resta un 
ambito s trategico 
per gli st.udi lega
li, tanto piu in una 
fase di mercato 
caratterizzata d a 
incertezza e cor
l'''elativo aumento 
dell'esposizione aJ 
rischio. Il mercato 
assicurativo vive 
un momento dj 
accresciuta cen
tralità, alla ricer
ca di s trumenti 
idonei a limitare 
gli effetti negati. 
vi del rischio che 
impattano sui 
fattori vita, salu

te, reddito e patrimonio, con 

europea Solvency n 
upettl importanti qUalI qDeW menntl D rlsk .... -
gemeDt e la goveraaace deDe Imprese .... Icu.rative. 
aspetti "'vece eoa8Werad dal Solveaq D cile iafattl 
è atrattarata 1IeC .... I .. »lIastri"l U pn.o. relati
vo al req .... ld patrbaoaIaU dJ 801vlb1llU; U secolldo. 
relativo a rIaII; ....... emeat. corporate g.verauce e
vigIlanza pradenzlaJ.e ed D teno, relativo agli obbligltl 
di dlsclosure ed aua trupareDza In generale",. 

L'impatto che le nuove Dorme di SolveDCJ' n avranno 
s ulle compagnie il stato paragonato da alcani a quello 
subito dalle bandae a segutto dell'entrata la vigore 
delle disposizionI di Bune. Il. 

Quanto ai tempi, Solvency U è stata approvata D 25 
novembre 2009 e gli Stati membri avrebbero dovuto 
adottarla entro Il 31 ottobre 2012 . .. lD verità». con
tinua Marlnb, .dn queate ore si pula del 2015 C!ome 
data ln cuJ la direttiva potrebbe essere effetdvamente 
Implementata In quanto I negoa.ad In (!Ono a Uvel· 
lo europeo salla bozza di direttiva Omnlb .. D (cile 
contiene svariate modltlC!be alla direttiva 80heaey D 
e che dovrebbe essere deftnlta entro U 2019) .taJlD.o 
procedeado con IIIUI certa dIIIIcaltl. Nel frattempo. 
lo scorso 18 ottobre rElopa O'Aatorttl europea deDe 
aaalcnrazionI e deDe peaaloDi azJeJldaJl e professlo.aall 
istituita <:on Regolamento Ue n. 109411010 del 24 no
vembre 2010) cui è stato alftdato U compito dl dettare 
le norme di attuazione di SolveDef Il ha pDbbUcato la 
bozza del docwaento contenente le cIlaposWonl tec
niche di livello 2 per I. detennlnazloDe del requisito 
patrlmonia.le di solvJbUltA secondo le nuove regole 
de ttate dalla nuova direttiva. 

Da tempo Dia sta assistendo alcuni primari assicura
tori internazionali proprio neUa raccolta dllndlculo
ni e nella successiva redazione di proposte di modinca 
alle d1Bposlzlc.mj tecnIche elaborate dall'Elopa • . 

--C Riprod=io,,~ riIl"n>al4 __ 

una progr1!ssiva propensio
ne al passaggio dalla spe
cializzazione aU'intero ciclo 
del rischio e dal mondo dei 
prodotti a.l mondo dei servi
zi. Tale evoluzione si riflette 
in in t erventi di nonnazione 
secondaria rispetto ai quali 
gli studi legali sono chiama
ti a continui sforzi interpre. 
tativi, nel sens!) del 8uppor+ 
to alle imprese nel r.rocesso 
di recepimento de l e nuove 
norme e del raccordo con il 
tessuto normativo esistente 
anche in funzione delle spe
cificità dei divers i segmenti 
dell 'impresa-. 

Bene l'Integrazione tra 
vIgilanza assicurativa 
e bancarIa 

Anche nel caso dei pareri 
espressi suUa nuova autori
tà di vigilanza sulle assicu
razioni, l'Ivass, gli avvocati 
d'affari sono concordi nell'af
fermare il loro giudizio po
sitivo. ~Personalmente sono 
favorevole all'integrazione 
tra vigilanza assicurativa e 
vigilanza bancaria introdot· 
ta con l'approvazione dello 
statuto dell'Ivass", dice 
Gian Paolo Tagariello di 
Legance. -Tra l'altro, a li
vello europeo, si assiste ad 
una progressiva integrazio
ne tra vigilanza bancaria 
e assicurativa, attraverso 
l'operatività di una rete 
europea per la supervisio
ne finanziaria (European 
system of financial super
visor8 - Esfs) che b.8 come 
principale obiettivo quello 
di rafforzare l'azione di 
vigilanza, in una generale 
ottica di prevenzione delle 
crisi finanziarie. 

Già in a ltri paesi europei 
esiste un'unica Autorità di 
vigilanza per il settore 6-
nanziario e assicurativo, con 
indubbi vantaggi in tema di 
uniformità dell 'attività di 
vigilanza sull'attività svol
ta dagli operatori del setto
re. Per esempio, nel Regno 
Unito, i poteri di controllo 
della Financial services 
authority (Fsa) s i estendo
no a tutti gli operatori che 
agiscono s ui mercati finan
ziari: banche. compagnie di 
assicurazione, intermedia-

Supplemefllo (I {'uro 
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ri finanziari e del credito. Il lizzare le sinergie operati
settore assicurativo è molto ve e le integrazioni che, in 
specifico e mi auguro che la fondo, stanno alla base del 
regolamentazione non venga progetto. Da questo punto 
st ravolta, anche se auspico di vista, il coordinamento 
un approccio basato più s ui e l' in tegr azione tra model-

r.rincipi che non sulle regI)- li di vigilan za (banca r ia e 
e di d ettaglio, nonc:bé un a assicurativa ) rappresenterà 

maggiore at- ,----- -------'-----, 
tenzione a lle 
esigenze de lle 
imprese oltTe 
che a quelle 
del consuma
tore ... 

Piu cauti 
i soci di Bo
nelli Erede 
Pappolar
do Stefano 
Michel i e 
Giuseppe 
Rumi: -Quel
la dell1vass è 
una soluzione 
che si presta 
a diverse let
ture. Da un 
lato, sembra 
parzialmente 
in controten
denza ri spet.
to a quanto sta avvenendo 
in ambito europeo, dove 
come noto SODO state create 
autorità diverse ed indipen
denti; in particolare l'Eiopa 
(Europea n insurance and 
occupational pensions au
thority, ossia l'autorità di 
vigilanza europea competen
te nel settore assicurativo) 
è nettamente indipendente 
s ia dall'Eba (European ban
king authority) sia ovvia
mente dalla Bee_ DaU'altro, 
questa soluzione dovrebbe 
auspicabilmente condurre 
a un più alto livello di in
tegrazione e coordinamento 
tre le attività di vigilanza in 
ambito italiano, a vantag
gio soprattutto dei grandi 
gruppi attivi sia sul fronte 
bancario che su queUo assi
curativo ... 

La vigilanza assicurativa 
si basa su modelli analiti
ci in parte tliversi ris petto 
D quelli della sorveglianza 
bancaria, più amminis tra
tivo-nonnativi c:be economi
co-statistici. AvtlocatiOggi 
ba chiesto agli avvocati 
delle law firm se cTedono 
che questo potrà diventare 
un problema per la nuova 
Ivass. 

Secondo Anthooy Perot
to di Nctm S tudio Legale 
sì: . È naturale, e gli orga
ni del neonato organismo 
ne sono consapevoli, che vi 
sarà molto da fare per rea-

un fattore-chiave. tra l'aJtro 
in chiave di controUo deUa 
stabi lità finanziaria e dei 
meccanismi di governance_ 
Occorrerà probabilmente 
uno sfo rzo significativo, 
ma l'esperienza e la profes
sionalità dei protagonisti 
dell'integrazione e dei rela
tivi staff dovrebbero garan
tirne il successo ed il tra
ghettamento aUa .. nuova .. 
vigilanza assicurativa ... 

Secondo David Marino, 
partner di Dia Piper uno 
dei primissimi banchi di 
prova deUa nuova Autho
rity sarà rappresentato 
dalla soluzi on e da trovare 
per risolvere il conflitto di 
interessi che si è venuto 
a creare fra l'autorità e le 
Assicurazioni generali che 
detengono 19 mila quote, 
equivalenti 8 42 voti, di 
Banca d'Italia: _Da un lato, 
le Generali detengono una 
partecipazione in Banca 
d'Italia e, a seguito della 
.. integrazione .. dell'lvas8 in 
Banca d'Italia , le Generali 
partecipeTebbero anche al 
capit.ale dell ' t vass. Dall'a l
tro lato, la Banca d 'Italia , 
tramite il fondo pensione dei 
dipendenti , ris ulta azionista 
delle Generali . D problem a 
oggettivamente s u ssiste, 
come confermato recente
mente dal direttore generale 
di Banca D'Ita lia ... 

---C RiprodlQ;p,,~~_ 
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